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Disegno di legge di bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2022-2024 – testo del 10 novembre 2021 
 
articoli di interesse per il settore 
 

 Articolo 4 Aliquota IVA del dieci del dieci per cento per i prodotti per l’igiene femminile non 
compostabili 

 Articolo 5 Disposizioni in materia di governance e remunerazione del servizio nazionale della 
riscossione 

 Articolo 23 Disposizioni integrative del trattamento di pensione anticipata 
 Articolo 25 (Modifica della normativa sull’APE sociale 
 Articolo 26 Opzione donna 
 Articolo 33 Congedo di paternità 
 Articolo 35 decontribuzione lavoratrici madri 
 Articolo 36 Finanziamento del Fondo per il sostegno alla parità salariale di genere 
 Articolo 37 Piano strategico nazionale per le politiche per la parità di genere) 
 Articolo 38(Disposizioni in materia di Piano strategico nazionale contro la violenza di genere) 
 Articolo 88 Incremento Fondo sanitario nazionale) 
 Articolo 89 Finanziamento del Piano strategico-operativo nazionale di preparazione e risposta 

a una pandemia influenzale 2021-2023) 
 Articolo 90 Risorse per vaccini anti SARS-CoV-2 e per farmaci per la cura del COVID-19 e 

Continuità operativa del  sistema di allerta COVID 
 Articolo 91 edilizia sanitaria 
 Articolo 92 Proroga dei rapporti di lavoro flessibile e stabilizzazione del personale del ruolo 

sanitario  
 Articolo 93 Rafforzamento dell’assistenza territoriale, dell’attività di prevenzione contro i 

tumori, nonché modifiche all’Articolo 7 del decreto legislativo C.P.S. 13 settembre 1946, n. 233  
 Articolo 94 Disposizioni in materia di liste di attesa Covid 
 Articolo 95 Aggiornamento tariffe massime per la remunerazione delle prestazioni di assisten-

za ospedaliera 
 Articolo 96 Tetti di spesa farmaceutica  
 Articolo 97 Deroga alla disciplina dei tetti di spesa per l’acquisto di dispositivi medici in ragione 

dell’emergenza COVID 
 Articolo 98 Finanziamento aggiornamento LEA 
 Articolo 99 Ripartizione quote premiali a valere sulle risorse previste per il finanziamento del 

SSN) 
 art. 100 Proroga delle disposizioni in materia di assistenza psicologica di cui all’Articolo 33 del 

decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 
 Articolo 101 Indennità di pronto soccorso dirigenza medica e personale del comparto sanità 
 Articolo 102 Proroga Unità speciali di continuità assistenziale 
 Articolo 182 Disposizioni in materia di trattamento accessorio  
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 Articolo 183 Disposizioni in materia di assunzioni a tempo indeterminato presso la pubblica 
amministrazione 

 Articolo 184 Misure in materia di applicazione dei rinnovi contrattuali 
 Articolo 185 Ordinamento professionale 
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ARTICOLO 4: Aliquota Iva del 10% per i prodotti per l’igiene femminile non compostabili  
Ricomprende tra i beni soggetti ad una tassazione IVA del 10% i prodotti per l’igiene femminile 
non compostabili. 
 
ARTICOLO 5: Disposizioni in materia di governance e remunerazione del servizio nazionale di 
riscossione. 
La norma apporta un complesso di modifiche al decreto legge 193/2016 “Disposizioni urgenti 
in materia fiscale e per il finanziamento di esigenze indifferibili”. 
 
ARTICOLO 23: Disposizioni integrative del trattamento di pensione anticipata. 
La norma reca modifiche al decreto legge 4/2019 (Reddito cittadinanza e pensioni), in 
particolare nella parte relativa alla c.d. “Quota 100”. Si specifica che i requisiti di età anagrafica 
e di anzianità contributiva siano determinati in 64 anni di età anagrafica e 38 anni di anzianità 
contributiva per i soggetti che maturano i requisiti nell’anno 2022, prevedendo peraltro che il 
diritto conseguito entro il 31 dicembre 2022 possa essere esercitato anche successivamente. Si 
sopprime altresì il Fondo Revisione Sistema Pensionistico. 
 
ARTICOLO 25: Modifiche della normativa sull’Ape sociale. 
La disposizione reca modifiche alla Legge di Bilancio 2017, al fine di prorogare anche per il 
2022 la c.d. “Ape sociale”. Inoltre, si prevede la soppressione del vincolo di destinazione 
dell'indennità per i disoccupati, con particolare riferimento a coloro che avessero terminato il 
trattamento di disoccupazione da almeno 3 mesi. Si prevede altresì l’ampliamento della platea 
dei lavoratori gravosi (inseriti nell’allegato 2 del provvedimento) che possono beneficiare della 
misura. Si prevede quindi un incremento dell’autorizzazione di spesa. 
 
ARTICOLO 26: Opzione donna 
La disposizione reca modifiche al DL 4/2019, al fine di disporre la proroga di “Opzione Donna” 
anche per l’anno 2021, prevedendo in particolare che il personale scolastico e AFAM possa 
presentare la domanda entro febbraio 
 
ARTICOLO 33 Congedo di paternità 
La disposizione reca misure volte a stabilizzare la misura del congedo di paternità di cui all’art. 
1, co. 354, della Legge di Bilancio 2017 
 
ARTICOLO 36 Finanziamento del Fondo per il sostegno alla parità salariale di genere 
Viene rifinanziato per 50 milioni dal 2023, il Fondo per il sostegno alla parità salariale di 
genere, disponendo altresì in tema di operatività dello stesso ai fini del sostegno della 
partecipazione delle donne al mercato del lavoro, anche attraverso la definizione di procedure 
per l’acquisizione, da parte delle imprese pubbliche e private, di una certificazione della parità 
di genere cui siano connessi benefici contributivi a favore del datore di lavoro. All’attuazione, si 
provvede con decreto del Min. Lavoro. 
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ARTICOLO 37 Piano strategico nazionale per le politiche per la parità di genere. 
Prevede che il Governo elabori, anche avvalendosi del Fondo Pari Opportunità (incrementato a 
tal fine di 10 milioni a decorrere dal 2022), con il contributo delle associazioni di promozione 
della parità di genere, il “Piano strategico nazionale per la parità di genere”, in coerenza con gli 
obiettivi della Strategia europea per la parità di genere 2020-2025, con l’obiettivo di 
individuare buone pratiche per combattere gli stereotipi di genere, colmare il divario di genere 
nel mercato del lavoro, raggiungere la parità nella partecipazione ai diversi settori economici, 
affrontare il problema del divario retributivo e pensionistico e conseguire l’equilibrio di genere 
nel processo decisionale.  
Si prevede altresì l’istituzione di una piattaforma informativa, con dati disaggregati per genere 
e informazioni sulla certificazione, con funzioni di albo degli enti accreditati. 
La disposizione, inoltre, enuclea le finalità che il piano deve perseguire, istituendo un apposito 
osservatorio, denominato “Cabina di regia”.  
 
ARTICOLO 88: Incremento Fondo sanitario nazionale  
Viene determinato il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard a cui 
concorre lo Stato in 124.061 milioni di euro per il 2022, in 126.061 milioni di euro per il 2023 e 
in 128.061 milioni di euro per il 2024. Si incrementa il fondo relativo al concorso al rimborso 
alle regioni delle spese sostenute per l’acquisto dei farmaci innovativi di 100 milioni di euro per 
il 2022, di 200 milioni di euro per il 2023 e di 300 milioni di euro a decorrere dal 2024. 
Viene previsto un aumento del numero dei contratti di formazione specialistica dei medici 
prevedendo un’autorizzazione di spesa di 194 milioni di euro per il 2022, 319 milioni di euro 
per il 2023, 347 milioni di euro per il 2024, 425 milioni di euro per il 2025, 517 milioni di euro 
per il 2026 e 543 milioni di euro a decorrere dal 2027  
 
ARTICOLO 89: Finanziamento del Piano strategico operativo nazionale di preparazione e 
risposta a una pandemia influenzale 2021- 2023.  
Nelle more dell’adozione da parte delle regioni e delle province autonome dei decreti attuativi 
dei Piani pandemici regionali e provinciali, si autorizza la spesa di 200 milioni di euro per 
l’implementazione delle prime misure previste dal Piano strategico-operativo nazionale di 
preparazione e risposta a una pandemia influenzale (PanFlu) 2021-2023, a valere sul 
fabbisogno sanitario nazionale standard per l’anno 2022. Per le medesime finalità, e nelle 
more dell’adozione dei decreti attuativi dei Piani pandemici regionali e provinciali, è 
autorizzata la spesa massima di 350 milioni di euro, a valere sul fabbisogno sanitario nazionale 
standard per l’anno 2023, il cui importo esatto sarà definito in sede di Intesa in Conferenza 
Stato-Regioni sul riparto del fabbisogno sanitario.  
 
ARTICOLO 90: Risorse per vaccini anti SARS-CoV-2 e per farmaci per la cura del COVID-19 e 
Continuità operativa del sistema di allerta COVID 
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Viene incrementato di 1.850 milioni di euro per l’anno 2022 il fondo istituito nello stato di 
previsione del Ministero della salute dalla Legge di Bilancio 2021, da destinare all'acquisto dei 
vaccini anti SARS-CoV-2 e dei farmaci per la cura dei pazienti con COVID-19.  
Proroga al 31 dicembre 2022 la continuità operativa della piattaforma Immuni per la gestione 
del sistema di allerta COVID.  
 
ARTICOLO 91: Edilizia sanitaria 
Viene incrementato di ulteriori 2 miliardi di euro l’importo del finanziamento del programma 
pluriennale di interventi in materia di ristrutturazione edilizia e di ammodernamento 
tecnologico.  
 
ARTICOLO 92: Proroga dei rapporti di lavoro flessibile e stabilizzazione del personale del 
ruolo sanitario 
Si prevede la proroga degli incarichi conferiti con il decreto Cura Italia per tutto il 2022 e la 
stabilizzazione del personale del ruolo sanitario 
In particolare, al fine di rafforzare strutturalmente i servizi sanitari regionali anche per il 
recupero delle liste d’attesa e di consentire la valorizzazione della professionalità acquisita dal 
personale che ha prestato servizio anche durante la predetta emergenza, gli enti del Servizio 
sanitario nazionale, nei limiti di spesa consentiti per il personale degli enti del Servizio sanitario 
nazionale previsti dal Decreto Calabria: 
a) verificata l’impossibilità di utilizzare personale già in servizio, nonché di ricorrere agli idonei 
collocati in graduatorie concorsuali in vigore, possano conferire anche per il 2022 incarichi di 
lavoro autonomo ed incarichi individuali ai medici specializzandi. È, inoltre, possibile procedere 
alla proroga degli incarichi conferiti ai sensi del DL Cura Italia, non oltre il 31 dicembre 2022;  
b) dal 1° luglio 2022 e fino al 31 dicembre 2023 possano assumere a tempo indeterminato, in 
coerenza con il piano triennale dei fabbisogni di personale, il personale del ruolo sanitario e gli 
operatori socio sanitari che siano stati reclutati a tempo determinato con procedure 
concorsuali e che abbiano maturato al 30 giugno 2022 alle dipendenze di un ente del SSN 
almeno 18 mesi di servizio, anche non continuativi, di cui almeno 6 mesi nel periodo 
intercorrente tra il 31 gennaio 2020 e il 30 giugno 2022, secondo criteri di priorità definiti da 
ciascuna regione. Alle iniziative di stabilizzazione del personale assunto mediante procedure 
diverse da quelle sopra indicate si provvede previo espletamento di prove selettive. Tali 
disposizioni possono essere applicate anche dalle Regioni e dalle Province autonome che 
provvedono al finanziamento del fabbisogno del SSN senza alcun apporto a carico del bilancio 
dello Stato.  
Viene modificato il Decreto Calabria prevedendo che il tetto di spesa per il personale sanitario, 
a livello regionale, sia aumentato del 10% dell'incremento del Fondo sanitario regionale 
rispetto all'esercizio precedente (prima l’aumento era del 5%). Dall’anno 2022 l’incremento è 
subordinato all’adozione di una metodologia per la determinazione del fabbisogno di 
personale degli enti del SSN. Qualora nella singola Regione emergano oggettivi ulteriori 
fabbisogni di personale rispetto alle facoltà assunzionali consentite, valutati congiuntamente 
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dal Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti e dal Comitato LEA, può essere concessa 
alla medesima Regione un'ulteriore variazione del 5% dell'incremento del FSR rispetto all'anno 
precedente. Le regioni, sulla base della predetta metodologia, predispongono il piano dei 
fabbisogni triennali per il SSR. 
 
ARTICOLO 93: Rafforzamento dell’assistenza territoriale, dell’attività di prevenzione contro i 
tumori, nonché modifiche all’articolo 7 del decreto legislativo C.P.S. 13 settembre 1946, n. 
233 
Viene autorizzata la spesa massima di 90,9 milioni per il 2022, 150,1 milioni per il 2023, 328,3 
milioni per il 2024, 591,5 milioni per il 2025 e 1.015,3 milioni a decorrere dall’anno 2026 - a 
valere sul finanziamento del SSN - per l’implementazione degli standard organizzativi, 
quantitativi, qualitativi e tecnologici ulteriori rispetto a quelli previsti dal PNRR per il 
potenziamento dell’assistenza territoriale, con riferimento ai maggiori oneri per spesa di 
personale dipendente, da reclutare anche in deroga ai vincoli in materia di spesa di 
personale previsti dalla legislazione vigente. Tale autorizzazione decorre dall’entrata in vigore 
del regolamento per la definizione di standard organizzativi, quantitativi, qualitativi, 
tecnologici e omogenei per l’assistenza territoriale, da emanare con decreto interministeriale 
entro il 30 aprile 2022. Con successivo decreto si provvede alla ripartizione di tali somme. 
Viene riconosciuto alla Lega italiana per la lotta contro i tumori un contributo pari a 2 milioni di 
euro annui a decorrere dal 2022.  
Si attribuiscono alle Federazioni nazionali degli Ordini delle professioni sanitarie compiti di 
organizzazione e gestione di una rete unitaria di connessione, interoperabilità e software alla 
quale i predetti Ordini e Federazioni regionali obbligatoriamente aderiscono concorrendo ai 
relativi oneri.  
 
ARTICOLO 94: Disposizioni in materia di liste d’attesa Covid 
Sono prorogate a tutto il 2022 le disposizioni previste dal DL Sostegni-bis per il recupero delle 
liste d’attesa, consentendo a Regioni e province autonome di ricorrere alle prestazioni 
aggiuntive del personale già disciplinate dal DL Agosto (DL 104/2020). Conseguentemente, le 
Regioni e le province autonome rimodulano il piano per le liste d’attesa e lo presentano entro 
il 31 gennaio 2022 al Ministero della Salute e al Ministero dell’economia. È consentito il 
coinvolgimento anche delle strutture private accreditate per un ammontare non superiore 
all’importo complessivo su base nazionale pari a 150 milioni di euro, eventualmente 
incrementabile sulla base di specifiche esigenze regionali. Le medesime strutture private 
accreditate rendicontano entro il 31 gennaio 2023 alle rispettive regioni e province autonome 
le attività effettuate nell'ambito dell'incremento di budget assegnato per l’anno 2022. Per 
l’attuazione di tali finalità è autorizzata la spesa per complessivi 500 milioni di euro, a valere 
sul livello di finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato 
per l’anno 2022 
Sulla base di apposita relazione trasmessa da Regioni e province autonome il Ministero della 
Salute verifica il numero e la tipologia di prestazioni oggetto di recupero. Ove sia 
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positivamente verificata l’insussistenza del fabbisogno di recupero delle liste d’attesa, il 
finanziamento o quota parte di esso rientra nella disponibilità del servizio sanitario della 
regione e provincia autonoma per lo svolgimento di altra finalità sanitaria.  
 
ARTICOLO 95: Aggiornamento tariffe massime per la remunerazione delle prestazioni di 
assistenza ospedaliera  
Prevede che entro il 30 giugno 2023 siano aggiornate le tariffe massime per la remunerazione 
delle prestazioni di assistenza ospedaliera per acuti erogate in regime di ricovero ordinario e 
diurno a carico del SSN congiuntamente all’aggiornamento dei sistemi di classificazione 
adottati per la codifica delle informazioni cliniche contenute nella scheda di dimissione 
ospedaliera.  
 
ARTICOLO 96: Tetti di spesa farmaceutica 
Si prevede una rideterminazione del tetto di spesa farmaceutica.  
 
ARTICOLO 97: Deroga alla disciplina dei tetti di spesa per l’acquisto di dispositivi medici in 
ragione dell’emergenza COVID 
Prevede che i dispositivi medici correlati alle azioni di contenimento e contrasto alla pandemia 
da Sars-CoV-2, non siano considerati, per gli anni 2020 e 2021, ai fini del computo del tetto di 
spesa ai fini della razionalizzazione della spesa per beni e servizi, dispositivi medici e farmaci.  
 
ARTICOLO 98: Finanziamento aggiornamento Lea 
A decorrere dall’anno 2022, per l’aggiornamento dei Lea viene finalizzato un importo di 200 
milioni di euro, a valere sulla quota indistinta del fabbisogno sanitario standard nazionale.  
 
ARTICOLO 99: Ripartizione quote premiali a valere sulle risorse previste per il finanziamento 
del SSN 
Viene estesa anche per l’anno 2022 la misura transitoria per il riparto delle risorse del Fondo 
sanitario destinata alle quote premiali delle Regioni 
 
ARTICOLO 100: Proroga delle disposizioni in materia di assistenza psicologica di cui 
all’articolo 33 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 
Viene modificato il decreto Sostegno bis prevedendo una proroga a tutto il 2022 dell’utilizzo 
delle forme di lavoro autonomo, ance di collaborazione coordinata e continuativa 
continuativa per il reclutamento di professionisti sanitari e di assistenti sociali per i servizi i 
servizi territoriali e ospedalieri di Neuropsichiatria infantile e dell'adolescenza. Viene 
quantificata una spesa di 8 milioni di euro. 
Viene altresì prorogata a tutto il 2022 la possibilità di conferire incarichi di lavoro autonomo, 
anche di collaborazione coordinata e continuativa, a psicologi, regolarmente iscritti al relativo 
albo professionale, allo scopo di assicurare le prestazioni psicologiche, anche domiciliari, a 
cittadini, minori ed operatori sanitari, nonché di garantire le attività previste dai Lea. La spesa 
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complessiva annua di 19.932.000 euro. Viene conseguentemente innalzato il livello del 
finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard. 
Viene rifinanziato il fondo destinato alla promozione del benessere della persona facilitando 
l’accesso ai servizi psicologici delle fasce più deboli della popolazione, con priorità per i pazienti 
affetti da patologie oncologiche ed i ragazzi in età scolare.  
 
ARTICOLO 101: Indennità di pronto soccorso dirigenza medica e personale del comparto 
sanità. 
La norma introduce una specifica indennità di natura da riconoscere, in ragione dell’effettiva 
presenza in servizio, con decorrenza dal 1° gennaio 2022, al personale della dirigenza medica e 
del comparto sanità dipendente dalle aziende e dagli enti del SSN ed operante nei servizi di 
Pronto Soccorso. La definizione della disciplina di tale indennità avverrà nell’ambito della 
contrattazione collettiva nazionale di lavoro anche per quanto concerne la verifica dei rispettivi 
oneri nel rispetto dei limiti degli importi annui lordi di 27 milioni di euro per la dirigenza 
medica e di 63 milioni di euro per il personale del comparto, per un valore complessivo di 90 
milioni di euro alla cui copertura si provvede a valere sul livello del finanziamento del 
fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato. 
 
ARTICOLO 102: Proroga Unità speciali di continuità assistenziale. 
È prevista la proroga delle USCA fino al 30 giugno 2022. Il costo viene stimato in 105 milioni a 
valere sul Fondo sanitario 2022. 
 
ARTICOLO 182: Disposizioni in materia di trattamento accessorio 
L’articolo dispone che al fine di dare attuazione a quanto previsto dal decreto Reclutamento 
per la pubblica amministrazione, le risorse destinate dalle amministrazioni ai trattamenti 
accessori del personale possono essere incrementate, rispetto a quelle destinate a tali finalità 
nel 2021, con modalità e criteri stabiliti dalla contrattazione collettiva nazionale relativa al 
triennio 2019- 2021 o dai provvedimenti di determinazione o autorizzazione dei medesimi 
trattamenti, di una misura percentuale del monte salari 2018 da determinarsi, per le 
amministrazioni statali, nei limiti di una spesa complessiva di 200 milioni di euro annui a 
decorrere dal 2022, al lordo degli oneri contributivi ai fini previdenziali e dell’imposta regionale 
sulle attività produttive mediante l’istituzione presso il MEF di un fondo con dotazione di pari 
import. Inoltre, si prevede che, per le restanti amministrazioni, a valere sui propri bilanci, con 
la medesima percentuale e i medesimi criteri previsti per il personale delle amministrazioni 
dello Stato 
 
ARTICOLO 184: Misure in materia di applicazione dei rinnovi contrattuali 
L’articolo, al primo comma, stanzia 310 milioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni a 
decorrere dal 2023 per i rinnovi dei CCNL del personale statale in regime di diritto pubblico per 
il triennio 2022-2024. 
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Il secondo comma stabilisce che, per il personale dipendente da amministrazioni diverse da 
quella statale, gli oneri per i rinnovi contrattuali per il triennio 2022-2024, sono posti a carico 
dei rispettivi bilanci. Il terzo comma, infine, precisa che le disposizioni del comma 2 si 
applichino anche al personale convenzionato con il SSN.  
 
Art. 185 (Ordinamento professionale) 
Incrementa le risorse per la contrattazione collettiva del pubblico impiego - già stanziate dalle 
leggi di bilancio 2020 e 2021 - di 200 milioni di euro, per la definizione dei nuovi ordinamenti 
professionali delle amministrazioni dello Stato. 
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ART. 4. 

(Aliquota IVA del dieci per cento per i prodotti per l’igiene femminile non compostabili) 

1. Alla tabella A, Parte III, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il

n. 114, è aggiunto il seguente: “114-bis) prodotti assorbenti e tamponi, destinati alla protezione dell’igiene

femminile non compresi nel numero 1-quinquies della Tabella A, parte II-bis;”.

ART. 5. 

(Disposizioni in materia di governance e remunerazione del servizio nazionale della riscossione) 

1. All’articolo 1 del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1°

dicembre 2016, n. 225, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, primo periodo, le parole “indirizzo e vigilanza del Ministro dell'economia e delle finanze.

L'Agenzia delle entrate provvede a monitorare costantemente l'attività dell'Agenzia delle entrate-

Riscossione” sono sostituite dalle seguenti “indirizzo operativo e controllo della stessa Agenzia delle

entrate, che ne monitora costantemente l’attività” e, all’ultimo periodo, le parole “Sono organi dell’ente il

presidente” sono sostituite dalle seguenti “Sono organi dell’ente il direttore”;

b) il comma 4, è sostituito dal seguente: “4. Il direttore dell’ente è il Direttore dell’Agenzia delle entrate.

Il comitato di gestione è composto dal direttore, che lo presiede, e da due componenti nominati

dall’Agenzia delle entrate tra i propri dirigenti. Ai componenti del comitato di gestione non spetta alcun

compenso, indennità o rimborso spese.”

c) al comma 5:

1) il primo e il secondo periodo sono sostituiti dal seguente: “Lo statuto, approvato con decreto del

Ministro dell'economia e delle finanze secondo le previsioni di cui al comma 5-bis, disciplina le

funzioni e le competenze degli organi, indica le entrate dell’ente necessarie a garantirne l’equilibrio

economico-finanziario, stabilendo i criteri concernenti la determinazione e le modalità di erogazione

delle risorse stanziate in favore dello stesso, nonché i criteri per la definizione degli altri corrispettivi

per i servizi prestati a soggetti pubblici o privati, incluse le amministrazioni statali”;
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2) nel quarto periodo, la parola: “presidente” è sostituita dalla seguente: “direttore”;

3) nel settimo periodo, le parole: “nell’atto aggiuntivo” sono sostituite dalle seguenti: “nella

convenzione”;

4) l’ottavo periodo è soppresso.

d) il comma 5-bis è sostituito dal seguente “5-bis. Le deliberazioni del comitato di gestione relative allo

statuto sono trasmesse al Ministero dell’economia e delle finanze per l’approvazione, secondo le forme

e le modalità previste dall’articolo 60 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300.”

e) dopo il comma 5-bis sono aggiunti i seguenti commi: “5-ter. Le deliberazioni del comitato di gestione

relative alle modifiche dei regolamenti e degli atti di carattere generale che regolano il funzionamento

dell’Agenzia delle entrate-Riscossione, nonché ai bilanci e ai piani pluriennali di investimento sono

trasmesse per l’approvazione all’Agenzia delle entrate. L'approvazione può essere negata per ragioni

di legittimità o di merito. Le deliberazioni si intendono approvate ove nei quarantacinque giorni dalla

ricezione delle stesse non venga emanato alcun provvedimento ovvero non vengano chiesti chiarimenti

o documentazione integrativa; in tale ultima ipotesi il termine per l'approvazione è interrotto sino a che

non pervengono gli elementi richiesti; per l’approvazione dei bilanci e dei piani pluriennali di

investimento si applicano i termini di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 novembre 1998,

n. 439. Fermi i controlli sui risultati, gli altri atti di gestione dell’Agenzia delle entrate-Riscossione non

sono sottoposti all’approvazione preventiva dell’Agenzia delle entrate.

5-quater. Al fine di incrementare l’efficacia, l’efficienza e l’economicità nello svolgimento sinergico

delle rispettive funzioni istituzionali, l’Agenzia delle entrate e l’Agenzia delle entrate-Riscossione

possono stipulare, senza nuovi e maggiori oneri, apposite convenzioni o protocolli di intesa che

prevedono anche forme di assegnazione temporanea, comunque denominate, di personale da

un’agenzia all’altra.

f) al comma 13:

1) le parole “Il Ministro dell'economia e delle finanze e il direttore dell'Agenzia delle entrate, presidente

dell'ente, stipulano annualmente un atto aggiuntivo alla convenzione di cui all'articolo 59 del decreto

legislativo 30 luglio 1999, n. 300 per individuare,” sono sostituite dalle seguenti “La convenzione di

cui all'articolo 59 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 stipulata tra il Ministro dell'economia

e delle finanze e il direttore dell'Agenzia delle entrate, individua, per l’attività svolta dall’Agenzia

delle entrate-Riscossione:”;

2) alla lettera b), le parole “le risorse disponibili” sono sostituite dalle seguenti “le risorse necessarie a

far fronte agli oneri di funzionamento del servizio nazionale della riscossione, stanziate sul bilancio

dello Stato per il trasferimento in favore di Agenzia delle entrate-Riscossione, per:

1) gli oneri di gestione calcolati, per le attività dalla stessa svolte, sulla base di una efficiente

conduzione aziendale e dei vincoli di servizio imposti per esigenze di carattere generale;

2) le spese di investimento necessarie per realizzare i miglioramenti programmati;”

3) alla lettera c), la parola “tributari” è sostituita con le seguenti “affidati dagli enti impositori”;

4) alla lettera f), le parole “vigilanza sull'operato dell'ente da parte del Ministero dell’economia e delle

finanze” sono sostituite dalle seguenti “indirizzo operativo e controllo sull’operato dell’ente da parte

dell’Agenzia delle entrate”;

g) il comma 13-bis è abrogato;

h) al comma 14, le parole “nell’atto aggiuntivo” sono sostituite dalle seguenti “nella convenzione” e dopo

la parola “segnalati”, sono inserite le seguenti: “all’Agenzia delle entrate e, a cura di quest’ultima,”;

i) al comma 14-bis, le parole “in materia di riscossione, esponendo distintamente i dati concernenti i carichi

di ruolo ad esso affidati, l'ammontare delle somme riscosse e i crediti ancora da riscuotere, nonché le

quote di credito divenute inesigibili.  La relazione contiene anche una nota illustrativa concernente   le 

procedure di riscossione che hanno condotto ai risultati conseguiti, evidenziando in particolare le 

ragioni della mancata riscossione dei carichi di ruolo affidati.  La  relazione,  anche  ai fini  della 

predisposizione del rapporto di cui all'articolo 10-bis.1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è 

trasmessa all'Agenzia delle entrate e al Ministero dell'economia e delle finanze, ai fini 

dell'individuazione, nell'ambito dell'atto aggiuntivo di cui  al  comma  13  del  presente articolo, delle 

metodologie e procedure di riscossione più  proficue in termini di economicità della gestione e di 

recupero  dei  carichi di ruolo non riscossi” sono sostituite dalle seguenti “con evidenza dei dati relativi 

ai carichi di ruolo ad esso affidati, l'ammontare delle somme riscosse e i crediti ancora da riscuotere, le 

quote di credito divenute inesigibili, le procedure di riscossione che hanno condotto ai risultati 
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conseguiti.  La relazione è trasmessa all'Agenzia delle entrate per la predisposizione del rapporto di cui 

all'articolo 10-bis.1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196”; 

2. L’articolo 17 del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, è sostituito dal seguente

“Art. 17  

(Oneri di funzionamento del servizio nazionale della riscossione) 

1. Al fine di assicurare il funzionamento del servizio nazionale della riscossione, per il progressivo

innalzamento del tasso di adesione spontanea agli obblighi tributari e per il presidio della funzione di

deterrenza e contrasto dell'evasione, l’agente della riscossione ha diritto alla copertura dei costi da

sostenere per il servizio nazionale di riscossione a valere sulle risorse a tal fine stanziate sul bilancio dello

Stato, in relazione a quanto previsto dall’articolo 1, comma 13, lettera b), del decreto-legge 22 ottobre

2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2016, n. 225.

2. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 1, comma 6-bis del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193,

convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2016, n. 225.

3. Sono riversate ed acquisite all’entrata del bilancio dello Stato:

a) una quota, a carico del debitore, denominata spese esecutive, correlata all’attivazione di procedure

esecutive e cautelari da parte dell’agente della riscossione, nella misura fissata con decreto non

regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, che individua anche le tipologie di spese

oggetto di rimborso;

b) una quota, a carico del debitore, correlata alla notifica della cartella di pagamento e degli altri atti di

riscossione, da determinare con il decreto di cui alla lettera a);

c) una quota, a carico degli enti creditori, diversi dalle amministrazioni statali, dalle agenzie fiscali e dagli

enti pubblici previdenziali, trattenuta all’atto dei riversamenti, a qualsiasi titolo, in favore di tali enti, in

caso di emanazione da parte dell'ente medesimo di un provvedimento che riconosce in tutto o in parte non

dovute le somme affidate, nella misura determinata con il decreto di cui alla lettera a);

d) una quota, trattenuta all’atto del riversamento, pari all’1% delle somme riscosse, a carico degli enti

creditori, diversi dalle amministrazioni statali, dalle agenzie fiscali e dagli enti pubblici previdenziali, che

si avvalgono dell’agente della riscossione. Tale quota può essere rimodulata fino alla metà, in aumento o

in diminuzione, con decreto non regolamentare del Ministro dell’Economia e delle Finanze, tenuto conto

dei carichi annui affidati e dell'andamento della riscossione.

4. Le quote riscosse ai sensi del comma 3 del presente articolo sono riversate dall’agente della riscossione

ad apposito capitolo di entrata del bilancio dello Stato entro il giorno quindici del mese successivo a quello

in cui l’agente della riscossione ha la disponibilità delle somme e delle informazioni complete relative

all'operazione di versamento effettuata dal debitore”.

3. Le disposizioni dei commi 1 e 2 si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2022. Fino alla data di entrata in

vigore del decreto di cui all’articolo 17, comma 3, lettera a), del decreto legislativo n. 112 del 1999, come

modificato dal comma 2 del presente articolo, continua ad applicarsi, in quanto compatibile, il decreto del

Direttore generale del Dipartimento delle entrate del Ministero delle finanze del 21 novembre 2000.

4. Per i carichi affidati fino al 31 dicembre 2021 restano fermi, nella misura e secondo la ripartizione previste

dalle disposizioni vigenti fino alla data di entrata in vigore della presente legge:

a) l’aggio e gli oneri di riscossione dell’agente della riscossione;

b) limitatamente alle attività svolte fino alla stessa data del 31 dicembre 2021, il rimborso delle spese

relative alle procedure esecutive e alla notifica della cartella di pagamento.

5. L’aggio e gli oneri di riscossione di cui al comma 4, lettera a), sono riversati dall’agente della riscossione

ad apposito capitolo di entrata del bilancio dello Stato entro il giorno quindici del mese successivo a quello in

cui il medesimo agente ha la disponibilità di tali somme e delle informazioni riguardanti l’operazione di

versamento effettuata dal debitore. Le spese di cui al comma 4, lettera b), oggetto di piani di rimborso

concordati o stabiliti dalla legge entro il 31 dicembre 2021 ovvero non anticipate dall’ente creditore sono

trattenute dall’agente della riscossione; le restanti spese di cui allo stesso comma 4, lettera b), sono riversate

agli enti creditori che le hanno anticipate, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, ultimo periodo, del decreto

legislativo n. 112 del 1999, nel testo vigente fino alla data di entrata in vigore della presente legge.

6. Con riferimento ai carichi di cui al comma 4, relativamente alle attività svolte dal 1° gennaio 2022 si applica

la ripartizione del rimborso delle spese relative alle procedure esecutive e alla notifica della cartella di

pagamento prevista dallo stesso comma 4 e le somme riscosse a tale titolo, nella misura stabilita dalle

disposizioni vigenti alla data di maturazione, sono riversate dall’agente della riscossione ad apposito capitolo

di entrata del bilancio dello Stato, entro il giorno quindici del mese successivo a quello in cui il medesimo
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agente ha la disponibilità di tali somme e delle informazioni complete riguardanti l’operazione di versamento 

effettuata dal debitore.  

7. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) nel comma 326, le parole “triennio 2020-2022” sono sostituite dalle seguenti “biennio 2020-2021”;

le parole “, 212 milioni per l'anno 2021” sono sostituite dalle seguenti “e 250 milioni per l’anno

2021,”; le parole “e 38 milioni per l'anno 2022” sono eliminate;

b) nel comma 327, le parole “212 milioni” sono sostituite dalle seguenti: “250 milioni”;

c) Il comma 328 è abrogato.

8 Al comma 2 dell’articolo 62 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, è aggiunto in fine il seguente 

periodo: “Le funzioni e i compiti in materia di riscossione sono disciplinati dall’articolo 1 del decreto-legge 

22 ottobre 2016, n. 193, convertito con modificazioni dalla legge 1° dicembre 2016, n. 225”. 

9. Entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, lo statuto, il regolamento e gli atti di carattere

generale che regolano il funzionamento dell’Agenzia delle entrate e dell’Agenzia delle entrate-Riscossione

sono adeguati alle disposizioni di cui al presente articolo.

10. Al fine di dare attuazione alle disposizioni del presente articolo è stanziata sullo stato di previsione del

Ministero dell’economia e delle finanze la somma di 990 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022.
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Capo II 

Pensioni 

ART. 23. 

(Disposizioni integrative del trattamento di pensione anticipata) 

1. Al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,

sono apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 14, comma 1 sono aggiunti, in fine i seguenti periodi: “I requisiti di età anagrafica e di anzianità

contributiva di cui al primo periodo del presente comma sono determinati in 64 anni di età anagrafica e 38 anni

di anzianità contributiva per i soggetti che maturano i requisiti nell’anno 2022. Il diritto conseguito entro il 31

dicembre 2022 può essere esercitato anche successivamente alla predetta data, ferme restando le disposizioni

del presente articolo.”;

b) all’articolo 14, commi 2, 3 e 6 le parole “quota 100” sono sostituite dalle seguenti: “di cui al comma 1”;

c) all’articolo 14, comma 7, le parole “quota 100” sono sostituite dalle seguenti: “di cui al comma 1” e al

secondo periodo, le parole “In sede di prima applicazione, entro il 28 febbraio 2019,” sono sostituite dalle

seguenti “In sede di applicazione per l’anno 2022, entro il 28 febbraio 2022,”;

d) all’articolo 22, comma 1, le parole “quota 100 di cui al presente decreto entro il 31 dicembre 2021” sono

sostituite dalle seguenti: “di cui all’articolo 14, comma 1”;
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e) all’articolo 23, comma 1, le parole “quota 100 ai sensi dell’articolo 14” sono sostituite dalle seguenti: “di

cui all’articolo 14, comma 1”.

2. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 256, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 è soppressa.

ART. 25. 

(Modifica della normativa sull’APE sociale) 

1. All'articolo 1, comma 179, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, primo alinea, le parole “31 dicembre 2021”

sono sostituite dalle seguenti “31 dicembre 2022” e, alla lettera a), le parole “da almeno tre mesi” sono

soppresse.

2. Le disposizioni di cui alla lettera d) del comma 179 si applicano ai lavoratori dipendenti di cui alle

professioni indicate all’allegato 2 annesso alla presente legge.

3. L'autorizzazione di spesa di cui al comma 186 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e

successive modificazioni e integrazioni, è incrementata di 141,4 milioni di euro per l'anno 2022, 275,0 milioni

di euro per l'anno 2023, 247,6 milioni di euro per l'anno 2024, 185,2 milioni di euro per l'anno 2025, 104,5

milioni di euro per l'anno 2026 e di 16,9 milioni di euro per l’anno per l’anno 2027. Le disposizioni di cui al

secondo e terzo periodo del comma 165, dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205 si applicano anche

con riferimento ai soggetti che verranno a trovarsi nelle condizioni indicate per l’anno 2022.

ART. 26. 

(Opzione donna) 

1. All’articolo 16 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo

2019, n. 26, al comma 1, le parole «31 dicembre 2020» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2021» e,

al comma 3, le parole «entro il 28 febbraio 2021» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 28 febbraio 2022».
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ART. 33. 

(Congedo di paternità) 

1. All’articolo 1, comma 354, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole «e 2021» sono sostituite dalle seguenti «e dall’anno 2021»;

b) al secondo periodo, le parole «, a sette giorni per l'anno 2020 e a dieci giorni per l'anno 2021» sono sostituite

dalle seguenti «, a sette giorni per l'anno 2020 e a dieci giorni dall’anno 2021»;

c) al terzo periodo, le parole «e 2021» sono sostituite dalle seguenti «e dall’anno 2021».

2

ART. 35. 

(Decontribuzione lavoratrici madri) 

1. In via sperimentale, per l’anno 2022, è riconosciuto nella misura del cinquanta per cento l’esonero per un 
anno del versamento dei contributi previdenziali a carico delle lavoratrici madri dipendenti del settore privato 
a decorrere dal rientro nel posto di lavoro dopo la fruizione del congedo obbligatorio di maternità e per un 
periodo massimo di un anno a decorrere dalla data del predetto rientro. Resta ferma l'aliquota di computo 

delle prestazioni pensionistiche.

ART. 36. 

(Finanziamento del Fondo per il sostegno alla parità salariale di genere) 

1. All’articolo 1, comma 276, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole: «2 milioni di euro annui a 
decorrere dall’anno 2022» sono sostituite dalle seguenti: « di 2 milioni per l’anno 2022 e di 52 milioni di 

euro annui a decorrere dall’anno 2023» e sono aggiunti in fine i seguenti periodi: «, nonché al sostegno 

della partecipazione delle donne al mercato del lavoro, anche attraverso la definizione di 

procedure per l’acquisizione, da parte delle imprese pubbliche e private, di una certificazione della parità di 

genere, cui siano
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connessi benefici contributivi a favore del datore di lavoro. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 

sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e del Ministro con delega per le pari 

opportunità, sono stabilite le modalità di attuazione del presente comma.».  

ART. 37. 

(Piano strategico nazionale per le politiche per la parità di genere) 

1. Il Presidente del Consiglio dei ministri o l’Autorità politica delegata per le pari opportunità, anche

avvalendosi del Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità, di cui all’articolo 19, comma 3,

del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,

elabora, con il contributo delle amministrazioni interessate delle associazioni di donne impegnate nella

promozione della parità di genere e nel contrasto alla discriminazione delle donne, e adotta un “Piano strategico

nazionale per la parità di genere”, in coerenza con gli obiettivi della Strategia europea per la parità di

genere  2020-2025.

2. Il Piano ha l’obiettivo di individuare buone pratiche per combattere gli stereotipi di genere, colmare il divario

di genere nel mercato del lavoro, raggiungere la parità nella partecipazione ai diversi settori economici,

affrontare il problema del divario retributivo e pensionistico e colmare il divario e conseguire l’equilibrio di

genere nel processo decisionale.

3. Per la finalità di cui al comma 1 sono istituiti presso il Dipartimento per le pari opportunità della Presidenza

del Consiglio dei Ministri una Cabina di regia interistituzionale e un Osservatorio nazionale per l’integrazione

delle politiche per la parità di genere.

4. L’Osservatorio nazionale per l’integrazione delle politiche per la parità di genere è costituito da esperti

nominati dal Presidente del Consiglio o dall’Autorità politica dallo stesso delegata, anche su designazione delle

Regioni, dell’Associazione Nazionale Comuni Italiani e dell’Unione delle Province d’Italia. Ne fanno parte i

rappresentanti delle Associazioni impegnate sul tema della parità di genere e delle organizzazioni sindacali

maggiormente rappresentative su scala nazionale. Ne fa altresì parte un rappresentante della Rete nazionale

dei Comitati Unici di Garanzia, dell’Istituto Nazionale di Statistica, dell’Istituto di Ricerche sulla popolazione

e le politiche Sociali del Consigli Nazionale delle Ricerche, del Ministero dell’economia e delle finanze –

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato e della Conferenza dei rettori delle Università italiane

(C.R.U.I).

5. Competono all’Osservatorio le funzioni di monitoraggio, analisi, studio e proposta dei possibili strumenti

per dare attuazione alle indicazioni contenute nel Piano di cui al comma 1, valutandone l’impatto al fine di

migliorarne l’efficacia e integrarne gli strumenti. Ai componenti dell’Osservatorio non spettano compensi,

gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati.

6. La Cabina di regia, presieduta dal Presidente del Consiglio dei Ministri o dall’Autorità politica delegata, è

il luogo deputato alle funzioni di raccordo tra i livelli istituzionali, anche territoriali, coinvolti, al fine di

garantire il coordinamento fra le azioni a livello centrale e territoriale e di individuare e promuovere buone

pratiche condivise.

7. Al fine di realizzare un sistema nazionale di certificazione della parità di genere che accompagni e incentivi

le imprese ad adottare policy adeguate a ridurre il gap di genere in relazione alle opportunità di crescita in

azienda, parità salariale a parità di mansioni, politiche di gestione delle differenze di genere e tutela della

maternità, l’Osservatorio si avvale di un Tavolo di lavoro sulla “certificazione di genere alle imprese”. Ai

componenti del Tavolo di lavoro permanente non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese o

altri emolumenti comunque denominati.

8. Presso il Dipartimento per le pari opportunità è istituito altresì un sistema informativo con funzione di

piattaforma di raccolta di dati disaggregati per genere e di informazioni sulla certificazione, nonché di albo

degli enti accreditati.

9. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio o dell’Autorità politica delegata, sono disciplinati la

composizione, il funzionamento e i compiti dell’Osservatorio nazionale per le politiche per la parità di genere.

Con decreto del Presidente del Consiglio o dell’Autorità politica delegata sono altresì stabiliti i parametri

minimi per il conseguimento della certificazione della parità di genere, con particolare riferimento alla

retribuzione corrisposta e alla conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, nonché di coinvolgimento delle

rappresentanze sindacali aziendali e delle consigliere e dei consiglieri territoriali e regionali di parità nel

controllo e nella verifica del rispetto dei requisiti necessari al loro mantenimento.

10. Per il finanziamento del Piano di cui al comma 1, il Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari
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opportunità di cui all’articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato di 5 milioni di euro a decorrere dal 2022. 

ART. 38. 

(Disposizioni in materia di Piano strategico nazionale contro la violenza di genere) 

1. All’articolo 5 del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) Il comma 1 è sostituito dal seguente:

«1. Il Presidente del Consiglio dei ministri o l’Autorità politica delegata per le pari opportunità, anche

avvalendosi del Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità, di cui all’articolo 19, comma 3,

del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,

elabora, con il contributo delle amministrazioni interessate, delle associazioni di donne impegnate nella lotta

contro la violenza e dei centri antiviolenza, e adotta, previa acquisizione del parere in sede di Conferenza

Unificata, un “Piano strategico nazionale contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica”,

di seguito  denominato  “Piano”, con cadenza almeno triennale, in  sinergia con gli obiettivi della Convenzione

del Consiglio di Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza

domestica (Convenzione di Istanbul).»

b) il comma 2 è sostituito dal seguente:

«2. Il Piano, con l'obiettivo di garantire azioni omogenee nel territorio nazionale, persegue le seguenti finalità,

nei limiti delle risorse finanziarie di cui al comma 3:

a) prevenire il fenomeno della violenza contro le donne attraverso l'informazione e la sensibilizzazione

della collettività, rafforzando la consapevolezza degli uomini e dei ragazzi nel processo di eliminazione della 

violenza contro le donne e nella soluzione dei conflitti nei rapporti interpersonali; 

b) sensibilizzare gli operatori dei settori dei media per la realizzazione di una comunicazione e

informazione, anche commerciale, rispettosa della rappresentazione di genere e, in particolare, della figura 

femminile anche attraverso l'adozione di codici di autoregolamentazione da parte degli operatori medesimi; 

c) promuovere un'adeguata formazione del personale della scuola alla relazione e contro la violenza e la

discriminazione di genere e promuovere, nell'ambito delle indicazioni nazionali per il curricolo della scuola 

dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione, delle indicazioni nazionali per i licei e delle linee guida per gli 

istituti tecnici e professionali, nella programmazione didattica curricolare ed extracurricolare delle scuole di 

ogni ordine e grado, la sensibilizzazione, l'informazione e la formazione degli studenti al fine di prevenire la 

violenza nei confronti delle donne e la discriminazione di genere, anche attraverso un'adeguata valorizzazione 

della tematica nei libri di testo; 

d) potenziare le forme di assistenza e di sostegno alle donne vittime di violenza e ai loro figli attraverso

modalità omogenee di rafforzamento della rete dei servizi territoriali, dei centri antiviolenza e dei servizi di 

assistenza alle donne vittime di violenza; 

e) garantire la formazione di tutte le professionalità che entrano in contatto con fatti di violenza di genere

o di stalking;

f) accrescere la protezione delle vittime attraverso il rafforzamento della collaborazione tra tutte le

istituzioni coinvolte; 

g) promuovere lo sviluppo e l'attivazione, in tutto il territorio nazionale, di azioni, basate su metodologie

consolidate e coerenti con linee guida appositamente predisposte, di recupero e di accompagnamento dei 

soggetti responsabili di atti di violenza nelle relazioni affettive, al fine di favorirne il recupero e di limitare i 

casi di recidiva; 

h) prevedere una raccolta strutturata e periodicamente aggiornata, con cadenza almeno annuale, dei dati

del fenomeno, ivi compreso il censimento dei centri antiviolenza, anche attraverso il coordinamento delle 

banche di dati già esistenti; 

i) prevedere specifiche azioni positive che tengano anche conto delle competenze delle amministrazioni

impegnate nella prevenzione, nel contrasto e nel sostegno delle vittime di violenza di genere e di stalking e 

delle esperienze delle associazioni che svolgono assistenza nel settore; 

l) definire un sistema strutturato di governance tra tutti i livelli di governo, che si basi anche sulle diverse

esperienze e sulle buone pratiche già realizzate nelle reti locali e sul territorio». 

c) dopo il comma 2 è inserito il seguente:
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«2-bis. Al fine di definire un sistema strutturato di governance tra tutti i livelli di governo, sono istituiti presso 

il Dipartimento per le pari opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri una Cabina di regia 

interistituzionale e un Osservatorio sul fenomeno della violenza nei confronti delle donne e sulla violenza 

domestica. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio o dell’Autorità politica delegata, sono 

disciplinati la composizione, il funzionamento e i compiti della Cabina di Regia e dell’Osservatorio nazionale 

sul fenomeno della violenza sulle donne e di genere. Ai componenti della Cabina di Regia e dell’Osservatorio 

di cui al primo periodo non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti 

comunque denominati.». 

d) i commi 3, 4 e 5 sono sostituiti dai seguenti:

«3. Per il finanziamento del Piano di cui al comma 1, il Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari

opportunità di cui all’articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con

modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato di 5 milioni di euro annui a decorrere dall’anno

2022. Tali risorse sono destinate dal Presidente del Consiglio o dall’Autorità politica delegata per le pari

opportunità, alle azioni a titolarità nazionale e regionale previste dal Piano, fatte salve quelle di cui al comma

2, lettera d) del presente articolo. Le risorse destinate alle azioni a titolarità regionale ai sensi del presente

comma sono ripartite annualmente tra le regioni dal Presidente del Consiglio dei ministri o dell’Autorità

politica delegata per le pari opportunità, previa intesa in sede di Conferenza Permanente per i rapporti tra lo

Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, con il medesimo provvedimento di cui al

comma 2 dell’art. 5 bis del presente decreto. 4. All'attuazione delle disposizioni contenute nel presente articolo,

fatto salvo quanto previsto dal comma 3, si provvede mediante l'utilizzo delle risorse umane, strumentali e

finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».

3. L’articolo 1, comma 353, della legge 27 dicembre 2019, n.160 è soppresso. Il Ministro dell'economia e delle

finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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Sanità  

ART. 88. 

(Incremento Fondo sanitario nazionale)  

1. Il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard a cui concorre lo Stato è determinato 

in 124.061 milioni di euro per l’anno 2022, in 126.061 milioni di euro per l’anno 2023 e in 128.061 milioni di 

euro a decorrere dall’anno 2024. Le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano provvedono agli 

interventi di cui agli articoli 89, 92, 93, comma 1, 94, 95, 96, 98, 100, 101 e 102, nell’ambito del finanziamento 

di cui al presente comma, ferma restando l’applicazione, ove non diversamente previsto, delle disposizioni 

legislative vigenti in materia di compartecipazione delle autonomie speciali al finanziamento del relativo 

fabbisogno sanitario.  

2. Il fondo di cui all’articolo 35-ter del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni 

dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, relativo al concorso al rimborso alle regioni delle spese sostenute per 

l’acquisto dei farmaci innovativi è incrementato di 100 milioni di euro per l’anno 2022, di 200 milioni di euro 

per l’anno 2023 e di 300 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. Gli importi di cui al presente comma 

integrano il finanziamento di cui al comma 1. 

3. Al fine di aumentare il numero dei contratti di formazione specialistica dei medici, di cui all'articolo 37 del 

decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, è autorizzata l'ulteriore spesa di 194 milioni di euro per l’anno 2022, 

319 milioni di euro per l’anno 2023, 347 milioni di euro per l’anno 2024, 425 milioni di euro per l’anno 2025, 

517 milioni di euro per l’anno 2026 e 543 milioni di euro a decorrere dall’anno 2027. Gli importi di cui al 

presente comma integrano il finanziamento di cui al comma 1. 

ART. 89. 

(Finanziamento del Piano strategico-operativo nazionale di preparazione e risposta a una pandemia 

influenzale 2021-2023)  

1. Nelle more dell’adozione da parte delle regioni e delle province autonome dei decreti attuativi dei Piani 

pandemici regionali e provinciali, è autorizzata la spesa di 200 milioni di euro per l’implementazione delle 

prime misure previste dal Piano strategico-operativo nazionale di preparazione e risposta a una pandemia 

influenzale (PanFlu) 2021-2023, a valere sul fabbisogno sanitario nazionale standard per l’anno 2022. Per le 

medesime finalità, e nelle more dell’adozione dei decreti attuativi dei Piani pandemici regionali e provinciali, 

è autorizzata la spesa massima di 350 milioni di euro, a valere sul fabbisogno sanitario nazionale standard per 

l’anno 2023, il cui importo sarà definito, su proposta del Ministro della salute, di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze, in sede di Intesa in Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le regioni 

e le Province autonome di Trento e di Bolzano sul riparto del fabbisogno sanitario. Al finanziamento di cui al 

presente comma e relativo ad entrambi gli anni accedono tutte le regioni e le province autonome di Trento e 

di Bolzano, in deroga alle disposizioni legislative vigenti in materia di compartecipazione delle autonomie 

speciali al finanziamento del relativo fabbisogno sanitario. 

ART. 90. 

(Risorse per vaccini anti SARS-CoV-2 e per farmaci per la cura del COVID-19 e Continuità operativa del 

sistema di allerta COVID) 

1. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 447, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 è incrementato di 1.850 

milioni di euro per l’anno 2022 da destinare all'acquisto dei vaccini anti SARS-CoV-2 2 e dei farmaci per la 

cura dei pazienti con COVID-19. 

2. All’articolo 6, comma 6, del decreto-legge 30 aprile 2020, n. 28, convertito, con modificazioni, dalla legge 

25 giugno 2020, n. 70, le parole: “e comunque entro il 31 dicembre 2021, e comunque non oltre il 31 dicembre 

2020” sono sostituite dalle seguenti: “e comunque entro il 31 dicembre 2022”. 

ART. 91. 

(Edilizia sanitaria)  
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1. Ai fini del finanziamento del programma pluriennale di interventi in materia di ristrutturazione edilizia e di 

ammodernamento tecnologico, l'importo fissato dall'articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, 

rideterminato, da ultimo, in 32 miliardi di euro dall'articolo 1, comma 442, della legge 30 dicembre 2020, n. 

178, è incrementato di ulteriori 2 miliardi di euro, fermo restando, per la sottoscrizione di accordi di programma 

con le regioni e per il trasferimento delle risorse, il limite annualmente definito in base alle effettive 

disponibilità del bilancio statale. La ripartizione dell'incremento di cui al presente comma avviene sulla base 

della composizione percentuale del fabbisogno sanitario regionale corrente previsto per l'anno 2021, tenuto 

conto dell'articolo 2, comma 109, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, con decreto del Ministro della salute, 

di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, fatte salve eventuali necessarie compensazioni in 

conseguenza di eventuali rimodulazioni di cui al comma 5. L'accesso alle risorse di cui al presente comma è 

destinato prioritariamente alle regioni che abbiano esaurito, con la sottoscrizione di accordi, la propria 

disponibilità a valere sui citati 32 miliardi di euro. 

2. Al fine di costituire una scorta nazionale di dispositivi di protezione individuale (DPI), di mascherine 

chirurgiche, di reagenti e di kit di genotipizzazione, in coerenza con quanto previsto nel Piano strategico 

operativo nazionale di preparazione e risposta ad una pandemia influenzale (PanFlu) 2021-2023, è autorizzata 

la spesa di 860 milioni di euro a valere sul finanziamento del programma di edilizia sanitaria vigente.  

3. Per consentire lo sviluppo di sistemi informativi utili per la sorveglianza epidemiologica e virologica, nonché 

per l’acquisizione di strumentazioni utili a sostenere l’attività di ricerca e sviluppo correlata ad una fase di 

allerta pandemica, in coerenza con quanto previsto nel Piano strategico operativo nazionale di preparazione e 

risposta ad una pandemia influenzale (PanFlu) 2021-2023, è autorizzata la spesa di 42 milioni di euro a valere 

sul finanziamento del programma di edilizia sanitaria vigente.  

4. Per le finalità di cui ai commi 2 e 3, con uno o più decreti del Ministro della salute, di concerto con il 

Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa sancita in sede di Conferenza permanente per i rapporti 

tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, è definita la quota di spesa autorizzata 

per ciascuna regione e provincia autonoma, sulla base delle risultanze derivanti da una ricognizione effettuata 

con le medesime regioni e province autonome, anche in relazione alla dimensione dei rispettivi Servizi sanitari 

regionali e provinciali; all’onere di cui ai commi 2 e 3 si provvede, per le regioni, a valere sulle risorse vigenti, 

come ripartite ai sensi dell’ordinamento vigente; con i medesimi decreti di cui al presente comma si provvede, 

in deroga all’articolo 2, comma 109, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, ad assegnare le risorse occorrenti 

alle Province di Trento e di Bolzano a valere sul finanziamento vigente ancora non ripartito.  

5. Per le finalità di cui ai commi 2 e 3, con i decreti di cui al comma 4, ove necessario, si provvede alla 

rimodulazione delle quote assegnate alle regioni ai sensi dell’articolo 1, commi 442 e 443 e relativa Tabella di 

cui all’allegato B annesso, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. 

ART. 92. 

(Proroga dei rapporti di lavoro flessibile e stabilizzazione del personale del ruolo sanitario) 

1. Al fine di rafforzare strutturalmente i servizi sanitari regionali anche per il recupero delle liste d’attesa e di 

consentire la valorizzazione della professionalità acquisita dal personale che ha prestato servizio anche durante 

la predetta emergenza, gli enti del Servizio sanitario nazionale, nei limiti di spesa consentiti per il personale 

degli enti del Servizio sanitario nazionale dall'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60, come modificato ai sensi del comma 2: 

a) verificata l’impossibilità di utilizzare personale già in servizio, nonché di ricorrere agli idonei collocati in 

graduatorie concorsuali in vigore, possono avvalersi, anche nell’anno 2022, delle misure previste 

dall’articolo 2-bis, limitatamente ai medici specializzandi di cui al comma 1, lettera a), del medesimo 

articolo, e dall’articolo 2-ter, commi 1 e 5, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, anche mediante proroga, non oltre il 31 dicembre 2022, 

degli incarichi conferiti ai sensi delle medesime disposizioni; 

b) ferma restando l’applicazione dell’articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75,  dal 1° luglio 

2022 e fino al 31 dicembre 2023 possono assumere a tempo indeterminato, in coerenza con il piano 

triennale dei fabbisogni di personale, il personale del ruolo sanitario e gli operatori socio sanitari che siano 

stati reclutati a tempo determinato con procedure concorsuali, ivi incluse le selezioni di cui all’art. 2-ter 

del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e 

che abbiano maturato al 30 giugno 2022 alle dipendenze di un ente del servizio sanitario nazionale almeno 

18 mesi di servizio, anche non continuativi, di cui almeno 6 mesi nel periodo intercorrente tra il 31 gennaio 

https://eur02.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fpa.leggiditalia.it%2F%23id%3D10LX0000876095ART29%2C__m%3Ddocument&data=04%7C01%7Cmassimo.zeppieri%40mef.gov.it%7C249f1094ab944eef548108d99a0b9666%7Ca7cc9c7eb24743fdac8a83d8fe99ac09%7C0%7C0%7C637710196826210603%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJWIjoiMC4wLjAwMDAiLCJQIjoiV2luMzIiLCJBTiI6Ik1haWwiLCJXVCI6Mn0%3D%7C1000&sdata=EEOMTVOgKgpyqEQIaA%2FtPEBo4zgsy94Qv%2FMgU73qx4w%3D&reserved=0
https://eur02.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fpa.leggiditalia.it%2F%23id%3D10LX0000878596ART0%2C__m%3Ddocument&data=04%7C01%7Cmassimo.zeppieri%40mef.gov.it%7C249f1094ab944eef548108d99a0b9666%7Ca7cc9c7eb24743fdac8a83d8fe99ac09%7C0%7C0%7C637710196826220585%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJWIjoiMC4wLjAwMDAiLCJQIjoiV2luMzIiLCJBTiI6Ik1haWwiLCJXVCI6Mn0%3D%7C1000&sdata=%2FWvlIz%2FQnRDMeIeZTtbYLaw0J1fm6nrGm80wUUaKKFs%3D&reserved=0
https://eur02.safelinks.protection.outlook.com/?url=http%3A%2F%2Fbd01.leggiditalia.it%2Fcgi-bin%2FFulShow%3FTIPO%3D5%26NOTXT%3D1%26KEY%3D01LX0000888943ART227&data=04%7C01%7Cmassimo.zeppieri%40mef.gov.it%7C249f1094ab944eef548108d99a0b9666%7Ca7cc9c7eb24743fdac8a83d8fe99ac09%7C0%7C0%7C637710196826220585%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJWIjoiMC4wLjAwMDAiLCJQIjoiV2luMzIiLCJBTiI6Ik1haWwiLCJXVCI6Mn0%3D%7C1000&sdata=HZQo2lBj1vGYP3sj6TFK0t8MUHvrZCvy1pOkOH%2F0f3E%3D&reserved=0
https://eur02.safelinks.protection.outlook.com/?url=http%3A%2F%2Fbd01.leggiditalia.it%2Fcgi-bin%2FFulShow%3FTIPO%3D5%26NOTXT%3D1%26KEY%3D01LX0000891283ART0&data=04%7C01%7Cmassimo.zeppieri%40mef.gov.it%7C249f1094ab944eef548108d99a0b9666%7Ca7cc9c7eb24743fdac8a83d8fe99ac09%7C0%7C0%7C637710196826230577%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJWIjoiMC4wLjAwMDAiLCJQIjoiV2luMzIiLCJBTiI6Ik1haWwiLCJXVCI6Mn0%3D%7C1000&sdata=%2BfVz6DfJydiYp4hh25UIAHRitGFjqPY8w3g4o8ywXLo%3D&reserved=0
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2020 e il 30 giugno 2022, secondo criteri di priorità definiti da ciascuna regione. Alle iniziative di 

stabilizzazione del personale assunto mediante procedure diverse da quelle sopra indicate si provvede 

previo espletamento di prove selettive. 

2. Al comma 1 dell’articolo 11 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 25 giugno 2019, n. 60, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al secondo periodo le parole “un importo pari al 5 per cento” sono sostituite dalle seguenti: “un importo 

pari al 10 per cento”; 

b) al quarto periodo le parole “Per il medesimo triennio qualora nella singola Regione emergano oggettivi” 

sono sostituite dalle seguenti “Qualora nella singola Regione emergano, sulla base della metodologia di cui 

al sesto periodo, oggettivi”; 

c) il sesto periodo è sostituito dal seguente: “Dall’anno 2022 l’incremento di cui al quarto periodo è 

subordinato all’adozione di una metodologia per la determinazione del fabbisogno di personale degli enti 

del Servizio sanitario nazionale. Entro 180 giorni dall’entrata in vigore della presente legge il Ministro della 

salute, di concerto con il Ministro dell’ Economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza 

permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, su proposta 

dell’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali, nel rispetto del valore complessivo della spesa di 

personale del Servizio sanitario nazionale determinata ai sensi dei precedenti periodi, adotta con decreto la 

suddetta metodologia per la determinazione del fabbisogno di personale degli enti del Servizio sanitario 

nazionale, in coerenza con quanto stabilito dal decreto ministeriale 2 aprile 2015, n. 70, e con l'articolo 1, 

comma 516, lettera c), della legge 30 dicembre 2018, n. 145 e con gli standard organizzativi, tecnologici e 

quantitativi relativi all'assistenza territoriale, anche ai fini di una graduale revisione della disciplina 

assunzionale di cui al presente articolo. Le regioni sulla base della predetta metodologia predispongono il 

piano dei fabbisogni triennali per il servizio sanitario regionale che sono valutati e approvati dal tavolo di 

verifica degli adempimenti di cui all’articolo 12, comma 1, dell’intesa n. 2271 sancita in data 23 marzo 

2005 dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 

di Bolzano, congiuntamente al Comitato permanente per la verifica dell’erogazione dei LEA di cui 

all’articolo 9, comma 1, della medesima intesa anche al fine di salvaguardare l’invarianza della spesa 

complessiva.” 

 “3. Le disposizioni di cui alle lettere a) e b) del comma 1 del presente articolo possono essere 

applicate, nell’ambito delle risorse dei rispettivi bilanci anche dalle regioni e dalle province autonome che 

provvedono al finanziamento del fabbisogno del Servizio Sanitario Nazionale senza alcun apporto a carico del 

bilancio dello Stato. 

ART. 93. 

(Rafforzamento dell’assistenza territoriale, dell’attività di prevenzione contro i tumori, nonché modifiche 

all’articolo 7 del decreto legislativo C.P.S. 13 settembre 1946, n. 233) 

1. Al fine di assicurare l’implementazione degli standard organizzativi, quantitativi, qualitativi e tecnologici 

ulteriori rispetto a quelli previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza per il potenziamento dell’assistenza 

territoriale, con riferimento ai maggiori oneri per spesa di personale dipendente, da reclutare anche in deroga 

ai vincoli in materia di spesa di personale previsti dalla legislazione vigente limitatamente alla spesa eccedente 

i predetti vincoli e, per quello convenzionato, è autorizzata la spesa massima di 90,9 milioni per l’anno 2022, 

150,1 milioni per l’anno 2023, 328,3 milioni per l’anno 2024, 591,5 milioni per l’anno 2025 e 1.015,3 milioni 

a decorrere dall’anno 2026 a valere sul finanziamento del Servizio sanitario nazionale. La predetta 

autorizzazione decorre dall’entrata in vigore del regolamento per la definizione di standard organizzativi, 

quantitativi, qualitativi, tecnologici e omogenei per l’assistenza territoriale, da emanare con decreto del 

Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze entro il 30 aprile 2022. Con 

successivo decreto del Ministro della salute di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze le somme 

di cui al primo periodo sono ripartite fra le regioni e le province autonome, in base ai criteri definiti con il 

medesimo decreto anche tenendo conto degli obiettivi previsti dal PNRR. 

2. Al fine di sostenere le fondamentali attività di prevenzione oncologica della Lega italiana per la lotta contro 

i tumori (LILT) nonché delle connesse attività di natura socio-sanitaria e riabilitativa è riconosciuto alla 

medesima Lega un contributo pari a 2 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2022.  

3. All’articolo 7, comma 2, del decreto Legislativo del Capo Provvisorio dello Stato 13 settembre 1946, n. 233, 

https://eur02.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fpa.leggiditalia.it%2F%23id%3D10LX0000876095ART29%2C__m%3Ddocument&data=04%7C01%7Cmassimo.zeppieri%40mef.gov.it%7C169017dd7e4e4ceed42c08d99deb13ad%7Ca7cc9c7eb24743fdac8a83d8fe99ac09%7C0%7C0%7C637714455228520218%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJWIjoiMC4wLjAwMDAiLCJQIjoiV2luMzIiLCJBTiI6Ik1haWwiLCJXVCI6Mn0%3D%7C1000&sdata=VzDA3QI%2FikmUEJjRMDbo4NZKL34iDaOiU6Ni1v5FhC4%3D&reserved=0
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sono aggiunte in fine le seguenti parole: “, nonché di organizzazione e gestione di una rete unitaria di 

connessione, interoperabilità e software alla quale i predetti Ordini e Federazioni regionali obbligatoriamente 

aderiscono concorrendo ai relativi oneri”. 

ART. 94. 

(Disposizioni in materia di liste di attesa Covid) 

1. Per garantire la piena attuazione del Piano di cui all'articolo 29 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le disposizioni previste dall’articolo 26, 

commi 1 e 2, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, 

n. 106, sono prorogate fino al 31 dicembre 2022. Conseguentemente, le regioni e le province autonome 

rimodulano il piano per le liste d’attesa adottato ai sensi dell’articolo 29 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 

104, convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n.126 e successivamente aggiornato ai sensi 

dell’articolo 26, comma 2 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 

23 luglio 2021, n. 106 e lo presentano entro il 31 gennaio 2022 al Ministero della salute e al Ministero 

dell’economia e delle finanze. 

2. Per il raggiungimento delle finalità di cui al comma 1, le regioni e le province autonome possono coinvolgere 

anche le strutture private accreditate, in deroga all'articolo 15, comma 14, primo periodo, del decreto-legge 6 

luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, per un ammontare non 

superiore all’importo complessivo su base nazionale pari a 150 milioni di euro, ripartito come indicato nella 

Tabella A dell’Allegato 3 annesso alla presente legge, ed eventualmente incrementabile sulla base di 

specifiche esigenze regionali, nel limite della autorizzazione di spesa di cui al comma 3. Le medesime strutture 

private accreditate rendicontano entro il 31 gennaio 2023 alle rispettive regioni e province autonome le attività 

effettuate nell'ambito dell'incremento di budget assegnato per l’anno 2022, anche ai fini della valutazione della 

deroga di cui al presente comma. 

3. Per l’attuazione delle finalità di cui ai commi 1 e 2 è autorizzata la spesa per complessivi 500 milioni di 

euro, a valere sul livello di finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato per 

l’anno 2022. Tale autorizzazione di spesa include l’importo massimo di 150 milioni di euro di cui al comma 

2. Al finanziamento di cui al presente articolo accedono tutte le regioni e province autonome di Trento e di 

Bolzano, in deroga alle disposizioni legislative che stabiliscono per le autonomie speciali il concorso regionale 

e provinciale al finanziamento sanitario corrente, secondo la ripartizione riportata nella Tabella B 

dell’Allegato 3 annesso alla presente legge.  

4. Il Ministero della salute verifica, sulla base di apposita relazione trasmessa dalle regioni e province 

autonome, il numero e la tipologia di prestazioni oggetto di recupero, in coerenza con il Piano rimodulato di 

cui all’articolo 26, comma 2 del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito, con modificazioni, dalla legge 

23 luglio 2021, n. 106, nei limiti massimi degli importi di cui al comma 3 impiegati per la finalità di cui al 

comma 1. Ove il Ministero della salute abbia positivamente verificato l’insussistenza del fabbisogno di 

recupero delle liste d’attesa di cui al comma 1, il finanziamento di cui al presente articolo o quota parte di esso 

rientra nella disponibilità del servizio sanitario della regione e provincia autonoma per lo svolgimento di altra 

finalità sanitaria. 

ART. 95. 

(Aggiornamento tariffe massime per la remunerazione delle prestazioni di assistenza ospedaliera) 

1. Al fine di aggiornare le valutazioni inerenti l’appropriatezza e il sistema di remunerazione delle prestazioni 

di assistenza ospedaliera erogate dal Servizio sanitario nazionale, si provvede all’aggiornamento entro il 30 

giugno 2023 con Decreto del Ministero della salute, di concerto  con  il  Ministro  dell'economia  e  delle 

finanze, sentita la Conferenza  permanente  per  i  rapporti  tra  lo Stato, le regioni e le province autonome di 

Trento e di Bolzano, delle tariffe massime per la remunerazione delle prestazioni di assistenza ospedaliera per 

acuti erogate in regime di ricovero ordinario e diurno a carico del Servizio sanitario nazionale congiuntamente 

all’aggiornamento dei sistemi di classificazione adottati per la codifica delle informazioni cliniche contenute 

nella sceda di dimissione ospedaliera. Le predette tariffe massime come aggiornate con il decreto di cui al 

primo periodo costituiscono limite tariffario invalicabile per le prestazioni rese a carico del Servizio sanitario 
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nazionale e sono aggiornate dal Ministero della salute ogni due anni con la medesima procedura di cui al primo 

periodo.   

ART. 96. 

(Tetti di spesa farmaceutica)  

1.Al fine di sostenere il potenziamento delle prestazioni ricomprese nei livelli essenziali di assistenza, anche 

alla luce delle innovazioni che caratterizzano il settore, il tetto della spesa farmaceutica per acquisti diretti di 

cui all'articolo 1, comma 398, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è rideterminato nella misura dell’8 per 

cento per l’anno 2022, dell’8,15 per cento per l’anno 2023 e dell’8,30 per cento a decorrere dall’anno 2024. 

Resta fermo il valore percentuale del tetto per acquisti diretti di gas medicinali di cui all'articolo 1, comma 

575, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Resta fermo il limite della spesa farmaceutica convenzionata nel 

valore stabilito dall’articolo 1, comma 475, primo periodo, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. 

Conseguentemente il valore complessivo della spesa farmaceutica è rideterminato nel 15 per cento per l’anno 

2022, nel 15,15 per cento nell’anno 2023 e nel 15,30 per cento a decorrere dall’anno 2024. 

2. Le percentuali di cui al comma 1 possono essere annualmente rideterminate, fermi restando i valori 

complessivi di cui al medesimo comma, in sede di predisposizione del disegno di legge di bilancio, su proposta 

del Ministero della salute, sentita l'Agenzia italiana del farmaco (AIFA), d'intesa con il Ministero 

dell'economia e delle finanze, sulla base dell'andamento del mercato dei medicinali e del fabbisogno 

assistenziale. 

3. L’attuazione del comma 1 è subordinata all’aggiornamento annuale da parte dell’Agenzia italiana del 

farmaco (AIFA) dell'elenco dei farmaci rimborsabili dal Servizio Sanitario Nazionale, sulla base dei criteri di 

costo e di efficacia e all’allineamento dei prezzi dei farmaci terapeuticamente sovrapponibili, nel rispetto dei 

criteri determinati da AIFA previo parere della CTS, da effettuarsi entro il 30 novembre dell’anno precedente 

a quello di riferimento. 

ART. 97. 

(Deroga alla disciplina dei tetti di spesa per l’acquisto di dispositivi medici in ragione dell’emergenza 

COVID) 

1. I dispositivi medici correlati alle azioni di contenimento e contrasto alla pandemia da SARS-CoV-2, di cui 

all’elenco “Acquisti di dispositivi e attrezzature per il contrasto all'emergenza Covid-19” presente sul sito 

istituzionale della Presidenza del Consiglio dei ministri, acquistati dalle regioni e province autonome, non sono 

considerati, per gli anni 2020 e 2021, ai fini del computo del tetto di spesa di cui all’articolo 9-ter del decreto-

legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125. 

ART. 98. 

(Finanziamento aggiornamento LEA)  

1. A decorrere dall’anno 2022, per l’aggiornamento dei LEA, in attuazione di quanto previsto dall’articolo 1, 

commi 558 e 559, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è finalizzato l’importo di 200 milioni di euro, a valere 

sulla quota indistinta del fabbisogno sanitario standard nazionale. 

ART. 99. 

(Ripartizione quote premiali a valere sulle risorse previste per il finanziamento del SSN) 

1. All'articolo 2, comma 67-bis, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, al quinto periodo, le parole «e per l'anno 

2021», sono sostituite dalle seguenti: «, per l'anno 2021 e per l'anno 2022». 

ART. 100. 

(Proroga delle disposizioni in materia di assistenza psicologica di cui all’articolo 33 del decreto-legge 25 

maggio 2021, n. 73)  
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1. All’articolo 33 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 

luglio 2021, n. 106, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 1 le parole “fino al 31 dicembre 2021” sono sostituite con “fino al 31 dicembre 2022”. 

b) il comma 2 è sostituito dal seguente: “Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata, per l'anno 

2021 e per l’anno 2022, la spesa di 8 milioni di euro annui. Conseguentemente il livello del 

finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale cui concorre lo Stato è incrementato di 8 milioni 

di euro per l'anno 2021, mentre per l’anno 2022 alla spesa di 8 milioni di euro si provvede a valere 

sul livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato per 

il medesimo anno. Al relativo finanziamento accedono tutte le regioni e le province autonome di 

Trento e di Bolzano, in deroga alle disposizioni legislative che stabiliscono per le autonomie 

speciali il concorso regionale e provinciale al finanziamento sanitario corrente, sulla base delle 

quote d'accesso al fabbisogno sanitario. La ripartizione complessiva del finanziamento di 8 milioni 

di euro per entrambi gli anni è riportata nella tabella C allegata al presente decreto.” 

c) al comma 3 le parole “fino al 31 dicembre 2021” sono sostituite dalle seguenti “fino al 31 dicembre 

2022”. 

d) il comma 5 è sostituito con il seguente: “Per le finalità di cui al comma 3 è autorizzata, per l'anno 

2021 e per l’anno 2022, la spesa complessiva annua di 19.932.000 euro. Conseguentemente il 

livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato è 

incrementato di 19.932.000 euro per l'anno 2021, mentre per l’anno 2022 alla spesa di 19.932.000 

euro si provvede a valere sul livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard 

cui concorre lo Stato per il medesimo anno. Al relativo finanziamento accedono tutte le regioni e 

le province autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle disposizioni legislative che stabiliscono 

per le autonomie speciali il concorso regionale e provinciale al finanziamento sanitario corrente, 

sulla base delle quote d'accesso al fabbisogno sanitario. La ripartizione complessiva del 

finanziamento pari a 19.932.000 euro per entrambi gli anni è riportata nella tabella D allegata al 

presente decreto.” 

e) nel comma 6-bis le parole “per l’anno 2021” sono sostituite con “per ciascuno degli anni 2021 e 2022”. 

2. La tabella C allegata al decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 

luglio 2021, n. 106, concernente l’articolo 33, commi 1 e 2, e la tabella D allegata al medesimo decreto-legge 

n. 73 del 2021, concernente l’articolo 33, commi 3 e 5, sono sostituite, rispettivamente, dagli allegati 4 e 5 

annessi alla presente legge. 

3. Agli oneri derivanti dal comma 1, lettera e), pari a 10 milioni di euro annui per l’anno 2022, si provvede 

mediante corrispondente riduzione del livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard 

cui concorre lo Stato. 

ART. 101. 

(Indennità di pronto soccorso dirigenza medica e personale del comparto sanità) 

1. Ai fini del riconoscimento delle particolari condizioni del lavoro svolto dal personale della dirigenza medica 

e dal personale del comparto sanità, dipendente dalle aziende e dagli enti del Servizio sanitario nazionale ed 

operante nei servizi di Pronto Soccorso, nell'ambito dei rispettivi contratti collettivi nazionali di lavoro è 

definita, nei limiti degli importi annui lordi di 27 milioni di euro per la dirigenza medica e di 63 milioni di euro 

per il personale del comparto sanità, una specifica indennità di natura accessoria da riconoscere, in ragione 

dell’effettiva presenza in servizio, con decorrenza dal 1° gennaio 2022. 

2. Alla copertura degli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1, valutati complessivamente in 90 

milioni di euro, a decorrere dall’anno 2022, si provvede a valere sul livello del finanziamento del fabbisogno 

sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato. 

ART. 102. 

(Proroga Unità speciali di continuità assistenziale) 

1. Le disposizioni di cui all’articolo 4-bis del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 24 aprile 2020, n.  27, già prorogate dall’articolo 1, comma 425, della legge 30 dicembre 2020, n. 



  

53 

 

178, sono ulteriormente prorogate al 30 giugno 2022, nei limiti di spesa per singola regione e provincia 

autonoma indicati nell’Allegato 6 annesso alla presente legge. 

2. All’onere derivante dalla disposizione di cui al comma 1, stimato in euro 105 milioni di euro, si fa fronte a 

valere sul fabbisogno sanitario standard per l’anno 2022. 
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Titolo XIII 

Pubblica amministrazione e lavoro pubblico 

ART. 182. 

(Disposizioni in materia di trattamento accessorio)  

1. Al fine di dare attuazione a quanto previsto dall’articolo 3, comma 2, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 

80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, le risorse destinate ai trattamenti accessori 

del personale dipendente dalle amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, possono essere incrementate, rispetto a quelle destinate a tali finalità nel 2021, con  modalità e 

criteri stabiliti dalla contrattazione collettiva nazionale relativa al triennio 2019- 2021 o dai provvedimenti di 

determinazione o autorizzazione dei medesimi trattamenti, di una misura percentuale del monte salari 2018 da 

determinarsi, per le amministrazioni statali, nei limiti di una spesa complessiva di 200 milioni di euro annui a 

decorrere dal 2022, al lordo degli oneri contributivi ai fini previdenziali e dell’imposta regionale sulle attività 

produttive, mediante l’istituzione nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze di un 

apposito fondo con una dotazione di pari importo e, per le restanti amministrazioni, a valere sui propri bilanci, 

con la medesima percentuale e i medesimi criteri previsti per il personale delle amministrazioni dello Stato, 

secondo gli indirizzi impartiti dai rispettivi Comitati di settore ai sensi dell’art. 47, comma 2 del predetto 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

ART. 183. 

(Disposizioni in materia di assunzioni a tempo indeterminato presso la pubblica amministrazione)  

1. È istituito, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, un fondo per le assunzioni 

di personale a tempo indeterminato a favore delle amministrazioni dello Stato, degli enti pubblici non 

economici nazionali e delle agenzie, con una dotazione iniziale di 100 milioni di euro per l’anno 2022, 200 

milioni di euro per l’anno 2023 e 250 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 da ripartire, sulla base delle 

specifiche richieste pervenute dalle predette amministrazioni, con decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri adottato di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze.  

ART. 184. 

(Misure in materia di applicazione dei rinnovi contrattuali) 

1. Per il triennio 2022-2024 gli oneri posti a carico del bilancio statale per la contrattazione collettiva nazionale 

in applicazione dell’articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e per i miglioramenti 

economici del personale statale in regime di diritto pubblico sono determinati in 310 milioni di euro per l’anno 

2022, in 500 milioni di euro annui a decorrere dal 2023. A valere sui predetti importi si dà luogo nelle more 

della definizione dei citati contratti collettivi nazionali di lavoro e dei provvedimenti negoziali relativi al 

personale in regime di diritto pubblico, in deroga alle procedure previste  dalle disposizioni vigenti in materia, 

all’erogazione dell'anticipazione di cui all'articolo 47-bis, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165, e degli analoghi trattamenti previsti dai rispettivi ordinamenti,  nella misura percentuale, rispetto agli 

stipendi tabellari, dello 0,3 per cento dal 1° aprile 2022 al 30 giugno 2022 e dello  0,5 per cento a decorrere 

dal 1° luglio 2022. Tali importi, comprensivi degli oneri contributivi ai fini previdenziali e dell’imposta 

regionale sulle attività produttive (IRAP) di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, concorrono a 

costituire l’importo complessivo massimo di cui all’articolo 21, comma 1-ter, lettera e), della legge 31 

dicembre 2009, n. 196. 

2. Per il personale dipendente da amministrazioni, istituzioni ed enti pubblici diversi dall'amministrazione 

statale, gli oneri per i rinnovi contrattuali per il triennio 2022-2024, da destinare alla medesima finalità e da 

determinarsi sulla base dei medesimi criteri di cui al comma 1, nonché quelli derivanti dalla corresponsione 

dei miglioramenti economici al personale di cui all'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165, sono posti a carico dei rispettivi bilanci ai sensi dell'articolo 48, comma 2, dello stesso decreto 

legislativo.  

3. Le disposizioni di cui al comma 2 si applicano anche al personale convenzionato con il Servizio sanitario 

https://eur02.safelinks.protection.outlook.com/?url=http%3A%2F%2Fwww.normattiva.it%2Furi-res%2FN2Ls%3Furn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2001-03-30%3B165%23art3-com2&data=04%7C01%7Celisa.quadraccia%40mef.gov.it%7Cfb24af46a63a438a177208d9961a7f83%7Ca7cc9c7eb24743fdac8a83d8fe99ac09%7C0%7C0%7C637705862814780171%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJWIjoiMC4wLjAwMDAiLCJQIjoiV2luMzIiLCJBTiI6Ik1haWwiLCJXVCI6Mn0%3D%7C1000&sdata=rwPAvLGAJTzMRVFWbgoO5YvgtjSOJGPL%2FH0qSJ5oMBM%3D&reserved=0
https://eur02.safelinks.protection.outlook.com/?url=http%3A%2F%2Fwww.normattiva.it%2Furi-res%2FN2Ls%3Furn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2001-03-30%3B165%23art3-com2&data=04%7C01%7Celisa.quadraccia%40mef.gov.it%7Cfb24af46a63a438a177208d9961a7f83%7Ca7cc9c7eb24743fdac8a83d8fe99ac09%7C0%7C0%7C637705862814780171%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJWIjoiMC4wLjAwMDAiLCJQIjoiV2luMzIiLCJBTiI6Ik1haWwiLCJXVCI6Mn0%3D%7C1000&sdata=rwPAvLGAJTzMRVFWbgoO5YvgtjSOJGPL%2FH0qSJ5oMBM%3D&reserved=0
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nazionale. 

ART. 185. 

(Ordinamento professionale) 

1. Le risorse di cui all’articolo 1, comma 436, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e all’articolo 1, comma 
959, della legge 30 dicembre 2020, n. 178  sono integrate, a decorrere dal 2022, di 200 milioni di euro al lordo 
degli oneri riflessi e dell’Irap, al fine di definire, nell’ambito della contrattazione collettiva nazionale relativa 
al triennio 2019-2021 del personale non dirigente di cui all’articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, appartenente alle amministrazioni statali, i nuovi ordinamenti professionali ivi inclusi 
quelli di cui all’articolo 3, comma 1, secondo periodo, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, nel limite di una spesa complessiva corrispondente allo 0,33 
per cento del monte salari 2018. Per il corrispondente personale dipendente da amministrazioni, istituzioni ed 
enti pubblici diversi dall'amministrazione statale alle finalità di cui al precedente periodo si provvede mediante 
integrazione, a carico dei rispettivi bilanci, delle risorse relative ai CCNL 2019-2021 definite ai sensi 
dell’articolo 48, comma 2, del citato decreto  legislativo n. 165 del 2001, secondo gli indirizzi impartiti dai 
relativi Comitati di settore ai sensi dell’art. 47, comma 2, dello stesso decreto legislativo n. 165 del 2001, nei 
limiti della medesima percentuale del monte salari 2018 di cui al precedente periodo.
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Allegato 3 - Articolo 94, recante “Disposizione in materia di liste di attesa Covid” 

 

 

 

Tabella A

REGIONE
T etto  specialist ica 2011

T etto  o spedaliera 2011 T o tale tet to  2011 da 

privato  o sped. + spec. Incidenza percentuale
R ipart izio ne spesa per 

ero gato ri privat i

a b c = a + b

PIEMONTE 193.289.000 524.732.000 718.021.000 5,98% 8.975.402

VALLE D'AOSTA 736.000 4.652.000 5.388.000 0,04% 67.351

LOMBARDIA 966.606.000 2.235.560.000 3.202.166.000 26,69% 40.027.695

PA BOLZANO 5.146.000 23.149.000 28.295.000 0,24% 353.693

PA TRENTO 19.383.000 56.299.000 75.682.000 0,63% 946.040

VENETO 274.605.000 522.736.000 797.341.000 6,64% 9.966.917

FRIULI-VENEZIA GIULIA 45.118.000 64.663.000 109.781.000 0,91% 1.372.284

LIGURIA 25.786.000 34.105.000 59.891.000 0,50% 748.649

EMILIA-ROMAGNA 101.565.000 536.562.000 638.127.000 5,32% 7.976.711

TOSCANA 82.961.000 237.973.000 320.934.000 2,67% 4.011.737

UMBRIA 9.323.000 42.046.000 51.369.000 0,43% 642.122

MARCHE 24.840.000 107.186.000 132.026.000 1,10% 1.650.351

LAZIO 397.386.000 1.273.702.000 1.671.088.000 13,93% 20.888.924

ABRUZZO 39.244.000 126.703.000 165.947.000 1,38% 2.074.370

MOLISE 31.300.000 71.404.000 102.704.000 0,86% 1.283.820

CAMPANIA 556.065.000 822.940.000 1.379.005.000 11,49% 17.237.830

PUGLIA 193.025.000 709.892.000 902.917.000 7,52% 11.286.637

BASILICATA 30.320.000 17.323.000 47.643.000 0,40% 595.547

CALABRIA 73.064.000 190.321.000 263.385.000 2,19% 3.292.364

SICILIA 454.689.000 707.172.000 1.161.861.000 9,68% 14.523.488

SARDEGNA 75.920.000 90.323.000 166.243.000 1,39% 2.078.070

TOTALE 3.600.371.000 8.399.443.000 11.999.814.000 100,00% 150.000.000

Fonte: dati CE NSIS - C2011 consolidati regionali

Tabella B

REGIONE
Quo ta d'accesso  

anno  2021

R ipart izio ne spesa per liste 

d'attesa

PIEMONTE 7,37% 36.862.840                    

VALLE D'AOSTA 0,21% 1.057.380                       

LOMBARDIA 16,78% 83.899.340                    

PA BOLZANO 0,87% 4.351.280                       

PA TRENTO 0,91% 4.538.939                       

VENETO 8,20% 40.981.245                    

FRIULI-VENEZIA GIULIA 2,07% 10.368.081                    

LIGURIA 2,67% 13.326.570                    

EMILIA-ROMAGNA 7,55% 37.733.693                    

TOSCANA 6,31% 31.542.009                    

UMBRIA 1,49% 7.436.700                       

MARCHE 2,57% 12.861.641                    

LAZIO 9,59% 47.970.518                    

ABRUZZO 2,19% 10.934.065                    

MOLISE 0,51% 2.557.190                       

CAMPANIA 9,27% 46.356.513                    

PUGLIA 6,58% 32.898.723                    

BASILICATA 0,93% 4.649.421                       

CALABRIA 3,14% 15.718.900                    

SICILIA 8,06% 40.282.075                    

SARDEGNA 2,73% 13.672.877                    

T OT ALE 100,00% 500.000.000                  




